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Occupata in Sardegna 
la fabbrica SNIA 

di Villacidro 
(A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Casa: 280 miliardi 
ai padroni con la 

« piccola norma » fiscale 
(A PAGINA 2) 

In un clima di rafforzata unità antifascista e con l'impegno di portare avanti la battaglia per il rinnovamento democratico 

GRANDIOSE MANIFESTAZIONI MASSA 
hanno celebrato il 25 Aprile in tutta Italia 

Cortei a Genova, Firenze e Napoli - «Sciogliere le organizzazioni fasciste, attuare la Costituzione}} - Sottolineato l'impegno popolare per le riforme sociali - Ventimila in 
piazza a Bologna - Iniziative unitarie a Roma - A Trieste commemorazione alla Risiera di S. Sabba - Respinta una provocazione durante una manifestazione a Como 

« Pace subito » 
e vianijestazioni indette 

neg\i Stati Uniti per recla­
mare la fine immediata del­
la guerra in Indocina han­
no avuto un successo clamo­
roso. di gran lunga superiore 
a ogni previsione. Cinquecen­
tomila persone a Washing­
ton. centinaia di migliaia a 
San Francisco. In testa sfila­
vano gli invalidi, i feriti, i 
reduci, i combattenti. Gli 
eroi hanno restituito le loro 
medaglie, anzi se le sono 
strappate dal petto e le han­
no scagliate, al di là dei cor­
doni di polizia e degli sbar­
ramenti, verso il Campido­
glio. Le testitnonianze sono 
unanimi nell'off ormare che, 
a differenza di quanto ancora 
si poteva dire per le marce 
pacifiste del '69 e del '70, le 
manijeslazionì di sabato « c-
sprtmevano una richiesta non 
più limitata alle minoranze 
protestatarie ma condivisa 
dalla stragrande maggioranza 
del Paese ». davano « voce 
chiara ed esplicita a uno sta­
to d'animo che ormai perva­
de tutti i settori della popo­
lazione». Queste citazioni — 
che abbiamo tratto di pro­
posito dal piti conservatore 
dei giornali italiani — stan­
no a dimostrare che qualco­
sa, e vien voglia di esclama­
re «finalmente!», ha agito 
nel profondo dell'opinione 
pubblica americana. 

La lunga e mirabile lotta 
del popolo vietnamita segna 
dunque oggi un punto impor­
tante a favore. E certamente 
due fatti recenti hanno con­
tribuito a infliggere un col­
po duro alla politica crimina­
le di Nixon nell'Asia orienta­
le, a rivelare dinanzi agli oc­
chi delle masse l'inganno 
delle, coperture propagandi­
stiche del governo imperiali­
sta. Questi due fatti SOÌIO. 
primo, la bruciante sconfitta 
nel Laos, che ha smascherato 
la bugia della « vietnamizza-
zione» del conflitto; e, se­
condo, il processo per la stra­
ge di Song My. 

La condanna di Calley e 
soprattutto le conseguenti ri­
velazioni sui crimini orrendi 
che il grande e potente eser­
cito degli Slati Uniti consu­
ona quotidianamente in Indo­
cina, hanno avuto un'eco che 
forse non è stata ancora del 
tutto valutala. Da opposte 
sponde e con opposte inten­
zioni si è dello, in America, 
« allora siamo tutti colpevo­
li». Vi è qui un'intima veri­
tà, che non può essere mi­
stificata dalle chiacchiere fi­
listee di chi tende a mettere 
sullo stesso piano chi aggre­
disce e chi è aggredito, chi 
invade terre altrui e chi di­
fende la propria terra e la 
propria indipendenza. Colpe­
vole è l'imperialista aggres­
sore: ed è solo in questo sen­
so che il parallelo tra il pro­
cesso Calley e il processo di 
Norimberga ha una validità 
storica. 

Dinanzi al risveglio massic­
cio della coscienza america­
na, i compiti del movimento 
operaio e democratico in tut­
to il mondo, e particolarmen­
te nell'Europa capitalistica, 
lungi dal diminuire, crescono 
ulteriormente. Non dobbia­
mo dimenticare che. quando 
gli Stati Uniti furono costret­
ti a sedersi al tavolo parigi­
no delle trattative, si verifi­
co un'ondata di ottimismo 
che potè condurre a qualche 
rallentamento della pressione 
antimperialista mondiale; e 
che anche su questo elemen­
to Sgoverno americano gio-
cò;^èr tirate in lungo — or-
màt-jda* quasi tre anni — i 
collòqui e per riprendere ed 
estendere le proprie imprese 
bestiali nel Sud-Vietnam, nel 
Nord Vietnam, in Cambogia, 
nel Laos. Raccogliendo il co­
stante ammonimento dei 
compagni e dei combattenti 
vietnamiti, abbiamo sempre 
messo in guardia contro ogni 
attenuazione della pressione 
e della vigilanza. 

Dunque è il momento di 
intensificare la lotta unita­
ria delle forze antimperiali-
ste e amanti della pace al 
fianco dei popoli indocinesi, 

al fianco di quell'« ultru » 
America che Ila dimostrato 
sabato la sua forza. In que­
sta lolla per sconfiggere de­
finitivamente Nixon e i fal­
chi dell'alta finanza, dell'in­
dustria di guerra e del Pen­
tagono. dobbiamo saper rac­
cogliere gli strati fondamen­
tali del popolo italiano, dei 
popoli europei. Un grande si­
gnificato In questo senso 
hanno avuto te possenti ma­
nifestazioni di massa che si 
sono svolte in questi giorni 
in Italia: poiché tra le loro 
parole d'ordine antifasciste e 
democratiche s'inseriva orga­
nicamente quella della lotta 
contro la guerra americana 
d'Indocina. Ora bisogna an­
dare avanti: l'avanguardia 
dimostra di essere veramen­
te tale quando sa unire e 
guidare il più largo schiera­
mento di forze, e influire co­
sì potentemente, come è ne­
cessario, sull'orientamento e 
sulla politica dei governi. 

E' un'occasione storica per 
imporre la fine dell'aggressio­
ne, per aiutare concretamen­
te i popoli indocinesi a con­
quistare quella pace per la 
quale si sono così a lungo 
ed eroicamente battuti. « Pea-
ce noto ». « Pace subito ». 

I. pa. Due immagini delle celebrazioni dèi 25 Aprile svoltesi ieri. A sinistra: la piazza Maggiore a Bologna gremita di folla. A destra: un momento della manifestazione in piazza della Vittoria a Genova. 

Pesanti perdite inf l i t te alle truppe USA e di Saigon 

Vasta offensiva popolare 
' * * — * 

in tutto il Sud Vietnam 
Le fonti ufficiali ammettono la morte di 6 americani e 29 fantocci - Pìstrutti due carri armati • Quattor­
dici aerei statunitensi perduti in cinque giorni nel Laos - I dirigenti cinesi ribadiscono i l loro appog­
gio ai combattenti dell'Indocina - Larghissima eco della € marcia dei 500.000» di sabato a Washington 

SAIGON, 25 aprile 
Una vasta offensiva del FNL 

è in corso da ieri in tutto il 
territorio del Sud Vietnam. 
dalla regione di Saigon al­
l'estremo limite settentriona­
le, ai confini con la zona smi­
litarizzata. Le perdite per i 
fantocci e per gli americani 
sono pesanti: secondo ammis­
sioni delle stesse fonti uffi­
ciali, i morti sono 6 fra gli 
americani e 29 fra i vietnami­
ti; i feriti rispettivamente 25 
e 103; inoltre due carri ar­
mati sono stati distrutti. Nel­
la più importante delle diver­
se operazioni compiute — un 
attacco a un'unità americana 
a soli 30 chilometri a nord­
ovest di Saigon — le stesse 
fonti ufficiali dichiarano che 
le perdite riportate dai com­
battenti DOpolari «non sono 
noie »: conoscendo l'abitudi­
ne dei comandi USA e fan­
toccio di gonfiare incredibil­
mente il numero dei morti e 
feriti del campo avverso, que­
sto riserbo è facilmente inter­
pretabile come un'ammissione 
del fatto che le forze di libe­
razione hanno potuto compie­
re l'attacco e poi ritirarsi sen­
za subire perdite, nonostante 
l'inten*ento degli elicotteri ar­
mati. 

«Questa tattica "in econo­
mia" — commenta l'america­
na Associated Press — viene 
saguita dal comando comuni' 
sta. secondo gli esperti, allo 
scopo di subire un numero il 
più possibile basso di perdi­
te e si basa pertanto sull'im­
piego di piccoli reparti di 
guastatori, composti da uomi­
ni che hanno ricevuto un ad­
destramento eccezionale e do­
tati di un coraggio non comu­
ne. e su improvvisi attacchi 
degli obiettici, soprattutto di 
notte, con i razzi ed i mor­
tai. Si tratta indubbiamente, 
come l'esperienza ha dimo­
strato, di un tipo di attacchi 
che consentono alle truppe 
comuniste che li compiono. 
data l'estrema mobilità di cui 
godono, di sfuggire quasi sem­
pre al contrattacco degli al­
leati ». 

E' questa una chiara am­
missione della difficile, sem­
pre più difficile situazione 
nella quale li regime di Van 

SEGUE IN ULTIMA 

L'Inter 
vola verso 
lo scudetto 

MILANO — Mauola «sulla dopo il primo fot, 
davanti all'accorate Swaros. 

Giornata quasi «Wcishra por lo scudetto. Man­
cano tre giornate alla fine e l'Inter (3-1 alla 
Samp) ha portato a tre ponti il vantaggio sul 
Milan (0-0 a Catania). Per la sahrena, batta­
glie furibonde a Firenn (1-1 col Varese) e e 
Roma ( Lazio-Juventws 2-2): sia i viola che i 
biancaxxurri hanno ritrovato in extremis la 
via del patoggio, continuando cosi a sperare. 
Da segnalare ancora: il brillante successo del­
la Roma a Napoli ( 2-1 ) « il primo gol segna­
to da Riva dopo il noto infortunio di Vienna 
(ma il Torino ha prevalso per 2-1). 

A Maffeis 
un grande 

«Liberazione» 
• Un grande successo spettacolare e tec­
nico ha ottenuto il Gran Premio della Li­
berazione, gara ciclistica per dilettanti or­
ganizzata dall'*Unità». Sul traguardo di 
Valmelaina (un popolare quartiere di Ro­
ma) s'è imposto l'azzurro Giuseppe Maf­
feis con un'azione solitaria a circa 4 chi­
lometri dal telone d'arrivo. Secondo il ce­
coslovacco Labus, che ha vinto la volata 
del gruppo giunto a 9 secondi. La corsa, 
svoltasi su un percorso impegnativo lungo 
182 chilometri, ha registrato l'ottima me­
dia di 40,899. Nei primi 10 figurano 5 ele­
menti della nazionale azzurra, 3 cecoslo­
vacchi e 2 sovietici: un trionfo che lascia 
ben sperare per la compagine italiana 
selezionata da Rimedio per la prossima 
« Varsavia-Berlino-Praga ». 

EDDY MERCKX A LIEGI 
• Facendo ricorso ai suoi mezzi di fuo­
riclasse, Eddy Merckx ha vinto la • Liegi-
Bastogne-Liegi ». dopo aver sofferto una 
seria crisi che lo ha colto nel finale di 
corsa. L'asso belga si è imposto sul ce­
mento di Rocourt a Georges Pintens, pu­
re esausto per la pioggia, il vento e il fred­
do che hanno accompagnato tutta la corsa. 

LE PORSCHE A MONZA 
• Ennesimo trionfo delle Porsche alla 
« 1000 Km. » di Monza. La casa di Stoc­
carda ha piazzato due auto (le 917K di 
Rodriguez e Siffert) ai primi due posti. 
Terza l'Alfa Romeo 33-3 di De Adamich. 
Il belga Ickx è stato costretto al ritiro 
con la Ferrari 312 perchè coinvolto in 
uno spettacolare incidente. 

( I SERVIZI A PAGINA 11) 

L'impresa spaziale sovietica 

La Soyuz è rientrata: 
nello spailo resta Saluf 

L'atterraggio è avvenuto ieri mattina alle 2.40' - / cosmonauti stanno bene 
e hanno fenato una conferenza stampa - Nei due giorni di volo hanno eseguito 
esperimenti scientifici - Si continua a parlare di nuovi possibili lanci 

Grandiose manifestazioni unitarie hanno celebrato ieri l'anniversario della Liberazione in tutta 
Italia. Il 25 aprile è stato ricordato ovunque come una tappa fondamentale per il progresso demo­
cratico del Paese, come l'inizio di una svolta profonda nella vita politica e sociale, come giornata 
di mobilitazione popolare contro i disegni reazionari e fascisti. Imponenti raduni hanno avuto 
luogo fra l'altro a Genova, con la partecipazione del compagno Arrigo Soldini, a Torino e Modena, 
col senatore Arìaldo Banfi, a Roma con Terracini, a Piacenza con Giorgio Amendola. A Bologna ha 
parlato il sindaco del capoluogo emiliano professor Renato Zangheri. A Ferrara ha preso la parola 
l'ori. Benigno Zaccagnini. La ricorrenza del 25 aprile è stata celebrata, sempre a Roma, dal presi­

dente del Consiglio, 
con un discorso in Cam­
pidoglio. A Genova mi­
gliaia sono sfilati in cor­
teo, recando striscioni con 
slogans contro i rigurgiti 
fascisti, bandiere tricolori 
e rosse delle formazioni 
partigiane e dei partiti an­
tifascisti: « Sciogliere le or­
ganizzazioni fasciste»; «Ba­
sta col fascismo »: « Avanti 
per attuare la costituzione»; 
a Morti per sempre per no­
stra viltà quando fosse vero 
che sono morti invano », si 
leggeva sugli striscioni del 
Consiglio federativo della Re­
sistenza. Con gli antifascisti 
in attesa in piazza Matteot­
ti. erano le delegazioni del­
l'URSS, guidata dal compagno 
Nicolai Priezjev, deputato al 
Soviet Supremo, membro del 
Comitato centrale e segreta­
rio del PCUS di Riazan. e del­
la Repubblica democratica te­
desca. Ernst Gessner, segreta­
rio del comitato di amici­
zia Genova-Aue. ed Herbert 
Schreiber, professore all'uni­
versità di Erfurst. 

Poco prima delle 11, prece­
duto da un drappello di vi­
gili urbani, si è mosso il cor­
teo alla cui testa era il gon­
falone di Genova, su cui fa­
ceva spicco la medaglia d'oro 
delia Resistenza; col sindaco 
Pedullà erano gli ex sinda­
ci compagno senatore Gelasio 
Adamoli ed on. Vittorio Per-
tusio: seguivano le gloriose 
bandiere dei comandi GAP e 
SAP, della sesta zona opera­
tiva. del comando militare re­
gionale ligure. E poi il gonfa­
lone della Provincia e poi an­
cora gli esponenti politici, i 
rappresentanti della Resisten­
za. con Bulow e Mauri, col 
presidente provinciale del-
l'ANPI avvocato Raimondo 
Ricci. E poi la Resistenza: mi­
gliaia di anziani combattenti 
della libertà, di giovani e di 
giovanissimi con il loro entu­
siasmo. la loro ferma deter­
minazione di ricacciare nelle 
fogne i rottami de] vecchio 
fascismo e gii squallidi figu­
ri del neo-squadrismo. II lun­
go corteo attraversava piazza 
De Ferrari e si avviava lun­
go via XX Settembre. Coro­
ne di alloro venivano depo­
ste sotto il ponte monumen­
tale, alle lapidi dei caduti 
mentre la banda della Fede­
razione combattenti e reduci 
intonava « Fischia il vento ». 

La colonna si rimetteva in 
movimento mentre si scan­
diva a gran voce e Resisten­
za! Resistenza! ». In piazza 
della Vittoria attendevano al­
tre centinaia e centinaia di 
persone. Veniva letto l'atto di 

SEGUE IN ULTIMA 

MOSCA — Ecco i membri daU'aqvìpagpio oblia Servi 10, tasteggiati dagli abitanti di Karagende, 
tubito dopo l'atterraggie ftlicemente avvenute. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 25 aprile 

Ora nel cosmo vola solo la 
Saluti la Soyuz 10 — con a 
borto Sciatalov, Eliseiev e 
Rukavicnikov — è infatti 
rientrata a terra slamane al­
le 2,40 (ora di Mosca) nella 
immensa pianura del Kazak-
stan, 120 chilometri a nord -
est di Karaganda. dove già 
il 19 giugno '70. dopo un vo­
lo record di 425 ore. erano 
scesi con la Soyuz 9 Niko-
laicv e Sevastianov. • < 

Si conclude cosi la prima 
parte di questo nuovo ed en­
tusiasmante esperimento che 

ha preso l'avvio il 19 scorse 
con il lancio della stazione 
scientifica Salut che è pro­
seguito con la partenza della 
Soyuz 10. avvenuta venerdì 
alle 2.4S (ora di Mosca) dal 
cosmodromo di Baikonur. 

I sovietici hanno quindi 
scritto una nuova pagina nel­
la storia della conquista del­
lo spazio, riuscendo non solo 
a lasciare in orbita una base 
scientifica, ma anche a risol­
vere il problema dell'aggan­
cio tra una nave pilotata 
dall'uomo ed una ' stazione 
automatica. Aggancio che — 
come ha riferito. oggi la 

Tass — si è protratto per 5 
ore e 30 minuti di volo: dal­
le 4.47 alle 10.17 di ieri (ora 
di Mosca). I tre cosmonauti 
godono ottima salute e in 
serata hanno parlato breve­
mente alla radio ed alla te­
levisione comunicando la riu­
scita del volo. 

La missione ' della Saluf, 
intanto, prosegue e c'è da at­
tendersi che nei prossimi 
giorni si avranno nuove no­
tizie sulle ricerche che la sta-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN QUINTA 


